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Linguaggio chimico & linguaggio comune

• Alcuni termini ed espressioni usate in ambito chimico sono 

ormai entrate nel linguaggio comune (cartina al tornasole, 

lasciar decantare, catalizzatore…), a volte usate aŶĐhe iŶ 
modo improprio

• Altri termini della lingua quotidiana assumono in chimica 

significati diversi o particolari (sostanza, reazione, eleŵeŶto…)

• Altre volte ancora assumono un significato negativo: «questo 

pƌodotto ĐoŶtieŶe sostaŶze ĐhiŵiĐhe…»
• Come aiutare gli studenti ad acquisire il linguaggio chimico?



Il Chimichese – 1
Rem tene, verba sequentur… O viĐeveƌsa?

• LiŶguaggio: “Forma di condotta comunicativa atta a 

trasmettere informazioni e a stabilire un rapporto di 

interazione che utilizza simboli aventi identico valore per gli 

individui appartenenti a uno stesso ambiente socioculturale.͟ 
(Treccani)

• Un linguaggio specifico (microlingua) individua quindi una 

certa comunità: quella di coloro che lo condividono, lo 

comprendono, lo utilizzano per comunicare tra loro, almeno 

nel particolare ambito in cui quel linguaggio è utilizzato

• Questo è vero in ogni settore scientifico e tecnologico, e lo è 

anche – con alcune peculiarità – in Chimica



Il Chimichese - 2

• In Chimica, oltre alla microlingua usata (un Chemitaliano…), 
compaiono anche simboli, la conoscenza e soprattutto il 

possesso del significato dei quali sono essenziali per la 

comprensione dei concetti

• UŶ͛adeguata siŵďologia, Đhiaƌa, uŶivoĐa e sopƌattutto 
condivisa è indispensabile per lo sviluppo di una scienza come 

opera comune

• Lo sviluppo della chimica è stato anche (o forse soprattutto, 

nelle sue prime fasi, almeno concettualmente) lo sviluppo del 

suo linguaggio, verbale e simbolico



L͛eƌedità degli alĐhiŵisti
• AŶĐoƌa peƌ tutto il ͚ϳϬϬ, i ĐhiŵiĐi utilizzavaŶo gli aŶtiĐhi 

simboli alchemici per designare le sostanze impiegate

• Simboli che identificavano a seconda dei casi elementi o 

composti

• I metalli erano associati a Sole, Luna e pianeti



• Lo stesso Lavoisier, considerato il padre della chimica moderna, utilizzava i simboli 

alchemici per rappresentare le trasformazioni:

Dissoluzione del ferro in acido nitrico (1782)

In questa equazione a parti di ferro reagiscono con 1 parte di acido nitrico (a sua volta composto da 1/q parti di

acqua, 1/s parti di ossigeno, 1/t parti di ossido nitrico) in presenza di 2 parti di acqua. Il risultato della reazione è il

trasferimento di a/p parti di ossigeno dall͛aĐido nitrico al ferro e lo svolgimento di una quantità equivalente di

ossido di azoto. La reazione non è bilanciata poiché nel membro a destra dell͛eƋuazioŶe compare un –a/p di ossido

di azoto che non ha corrispondenza nel membro di sinistra.



Le tavole di affinità

• Gli antichi simboli alchemici erano comunque utili per 

rappresentare sinteticamente le sostanze e le loro 

caratteristiche

• In particolare, le loro possibili interazioni erano indicate 

tramite le tavole di affinità







L’opera di John Dalton - 1

Il chimico inglese John Dalton propose nel 

1803 una nuova simbologia, strettamente 

legata alla sua teoria atoŵica…



L͛opeƌa di JohŶ DaltoŶ - 2

I simboli di Dalton, che 

rappresentavano gli 

atomi, erano in grado 

di rappresentare 

anche come questi si 

combinano tra loro 

per formare composti



I simboli moderni: Berzelius

• Il chimico svedese 
Jons Jacob Berzelius 
propose una nuova e 
rivoluzionaria 
simbologia alfabetica, 
basata sul nome 
latiŶo dell͛eleŵeŶto

• In questo modo si 
potevano più 
facilmente 
rappresentare anche i 
rapporti di 
combinazione tra gli 
atomi e tra gli 
elementi in un 
composto



I simboli attuali

• H (Hydrogenum)

• S (Sulphur)

• K (Kalium)

• N (Nitrogenum)

• Na (Natrium)

• C (Carbo)

• Ca (Calcium)

• Cd (Cadmium)

• ….



Una miriade di informazioni in una sola formula

H2O

Che non richiedono altre 
informazioni aggiuntive:

È un composto (vi 
compaiono 2 simboli 
diversi)

Il rapporto 

atomi H/atomi O è 2:1

Che richiedono altre 
informazioni aggiuntive:

È formata dall’11,1% di H e 
dall’88,9% di O*

È un composto molecolare, e 
nelle sue molecole i legami O-H 
sono covalenti polari#

*Conoscendo le masse atomiche

#Conoscendo le elettronegatività 
di O e di H e i valori di riferimento 
di Δ e.n. per stabilire il tipo di legame 



Dare un nome alle cose: la nomenclatura chimica

• Anche lo sviluppo di una nomenclatura univoca e condivisa ha 

grandemente favorito lo sviluppo della chimica

• La prima nomenclatura chimica è stata introdotta da Lavoisier 

e altri (Méthode de nomenclature chimique, 1787) e utilizza 

suffissi (-oso, -ico) e prefissi (ipo-, per-) in base alle valenze

• Nel 1961 la IUPAC introdusse una nuova nomenclatura che 

utilizza solamente prefissi numerici (mono-, di-, tri, tetra-…)

• Un possesso a livello minimo della nomenclatura è condizione 

necessaria per la studio della chimica

https://it.wikipedia.org/wiki/1787


Qualche considerazione didattica

• Per gli studenti può essere utile un glossario dei termini, peraltro presente in molti 

testi, da Đostƌuiƌe ŵaŶo a ŵaŶo Đhe si iŶĐoŶtƌaŶo paƌole Ŷuove o ͞diffiĐili͟
• Se il glossario è già presente nel testo, la definizione data dallo stesso la si può fare 

riscrivere, parafrasandola

• Quando si incontrano termini che sono utilizzati anche nel linguaggio quotidiano o in 

altri ambiti specifici, si possono far riportare le diverse accezioni del termine, 

confrontandole per rendersi conto di come sia il contesto ad indicare quale dei vari 

significati sia quello corretto in quel particolare caso

• Qualcosa di analogo lo si può fare con le formule chimiche, partendo dalle più 

semplici (composti binari come ossidi e idruri, poi ternari come idrossidi, ossiacidi, 

sali), facendo riportare per ogni formula quali informazioni si possono desumere 

direttamente dalla formula stessa e quali ricorrendo invece ad altre conoscenze (da 

indicare)

• In ogni caso il tentativo è quello di indirizzare a uno studio ragionato, che usi sì la 

memoria (che nello studio della Chimica ha grande importanza!) ma senza per questo  

essere mnemonico o meccanico
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